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m a is , befìiame , zucchero, e divertì aromi da provvederne anche r  
vicini . Cofìoro col tempo per mancanza di donne mefcolarono il no
bile lor fangue col vile di que’ Barbari, nafcendone figliuoli, che in
clinando più alla condizione e a i cofìumi delle Madre , degenerarono 
in maniera , che vergognandoli 1’ altre C ittà Portoglieli, ficcome ge- 
lofe delia nobiltà , di rieonofcerli per loro parenti , o Nazionali , ab
bonarono da lì iiinanzi il loro com m erzio, e per difpregio li nomina
rono Mammalucchi , benché dagli Storici fieno chiamati Paglini , Patte* 
ìiziani ? e Paulopolitanz , Ciò non ottante lì mantennero cofìoro per 
qualche tempo alla divozione di Dio , e del Re di Portogallo loro Si
gnore , per cura fpezialmente e per la predicazione del P. Giufeppe Art- 
d i  et a Apoftolo del Braille, e degli altri Padri della Compagnia di Ge
sù , i quali vi aveano fondato un Collegio . Ma in  fine parte per la 
tirannìa de’ Governatori del Braille , c parte perchè il loro libertinag
gio non volea più fofferire la briglia , fcacciarono dalla Città i Gefui- 
ti , fpiantarono il loro Collegio , e fcoifero in parte il giogo del Mo
na-rea Portogùefe , con ubbidire a i di lui Minrftri , fol quando voglio
no ; cioè quando lor torna il conto . Formofli con ciò una fpecie di 
Repubblica introducendovifi una particolar forma di governo , e lad
dove la Città non conteneva su i principi più di quattrocento perfo-* 
ne , comprefìvi ancora i Negri fchiavi, e. gl’ Indiani del paefe , a po
co a poco fi popolò in maniera , che il numero degli abitanti da mol
to  tempo in qua afeende ad alquante migliaia ; e ciò perchè colà è 
concorfa , o fi è rifugiata la feccia di tu tte  le Nazioni , eioè Porto- 
ghefi , Spagnuoli , Inglefi , Oliandoli , Italiani , ed altri , che per is- 
fuggire il gafìigo delle loro iniquità fi van riducendo a quell’ afillo di 
mafnadieri . Fuggendo anche un Mero d a i  fuoì Padroni, sa che tro
verà ricovero in quella fentina di malviventi . Si vantano cofìoro di 
non effere fudditi del Re di Portogallo , contentandoli folamente dì 
pagargli ogni anno il quinto dell’ oro , che cavano da i lor monti» g ia c 
ché poffeggono ancora. miniere , ma con dichiarare di pagarlo r noi? 
per obbligo o paura , ma per rifpetto ad etto Monarca „• La fìtuazione. 
di quefìa Città , difefa dalla natura ,, e dalle fortificazioni aggiunte da
gli ab itan ti, ha fin qui fatta perdere a i  Portoghesi, Sìe non la voglia» 
certo la fperanza di foggiogarla. O ltre all’ armi comuni fra gl’ India
ni , poffeggono cofìoro non pochi fuc ili, verifimilmente loro portati 
d a i  Negri fughivi,, o da altri colà rifug iati, o pur prefi alla Bra
da con ifvaligiare i viandanti ; e par bene che abbiano anche impa
rata la maniera di fabbricar polve da fuoco : il perchè fon rif le tta ti 
e tem uti in tu tto  il contorno . E benché fi d ic a , che non manchi
no Preti e Religi olì fra loro , pure la  lor forma di vivere femhra.ir&~ 
drcare , che poca o ninna Religione ivi fi confervi j  o fé pur vi 
mantien la Crifìiana , non ne deggiono punto coloro ¿odiare o apprez
zare ì  fanti fuoi documenti -


